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Sono aperte le iscrizioni ai laboratori 
“Educare Prima”, corso di educazione 
prenatale e genitorialità rivolto a mamme e 
papà in attesa a partire dalla 10a settimana 
di gestazione. Prenderanno avvio a Trieste 
in salita di Gretta n. 4 presso il Centro di 
Aiuto alla Vita, venerdì 23 settembre.
Il corso si articola in sei incontri di due 
ore ciascuno che si svolgeranno a cadenza 
quindicinale dalle ore 18.30 alle 20.30. 
La partecipazione è a titolo gratuito e a 
numero chiuso. Gli incontri saranno gui-
dati dall'ostetrica Barbara De Rota e dalla 
psicologa Donatella Santorini.
“Educare Prima” intende aiutare la coppia 
in attesa di un figlio a raggiungere una 
maggior consapevolezza della propria 
capacità di generare, per recuperare e 
rivalutare il ruolo del padre, per accrescere 

le competenze dei genitori, sviluppare 
le capacità cognitive e relazionali del 
bambino e prevenire futuri disturbi di 
comunicazione, di relazione, di linguaggio, 
di apprendimento e della personalità.
Il momento della gravidanza è una grande 
occasione di crescita personale, per le 
coppie in attesa, ed è in questo periodo che 
vengono gettate le basi di quella che sarà la 
vita futura di un bambino.
Il nascituro è una creatura che sente, 
sperimenta, ricorda e reagisce all’ambiente 
rimanendone profondamente influenzato. 
Pertanto quello che accade durante la gra-
vidanza plasma e forgia la sua personalità. I 
sentimenti e le emozioni della madre e del 
padre nei confronti del nascituro rappre-
sentano un contributo significativo allo 
sviluppo emotivo del “bambino sano” che 
per svilupparsi ha bisogno di tranquillità, 
sicurezza, di relazioni profonde, stimoli 
adeguati e positivi e di un’intensa comuni-
cazione.
Per informazioni ed iscrizioni si può tele-
fonare allo 3271078373 (anche whatsapp) 
o scrivere a cavtrieste@tiscali.it o sulla 
pagina facebook dell'associazione.

Cav: 
“Educare 
prima”

Continua la programmazione delle attività 
del Servizio diocesano Pellegrinaggi.
Il prossimo appuntamento sarà il 
pellegrinaggio a Caravaggio, Bergamo e 
Brescia che si terrà dal 22 al 24 ottobre 
per visitare il Santuario di Santa Maria della 
Fonte a Caravaggio, visitato anche dal 
Santo Papa Giovanni Paolo II.
Dal 25 gennaio al 3 febbraio 2023 è 
poi previsto un viaggio in Terra Santa e 
Giordania con la guida del biblista don 
Antonio Bortuzzo.
Sul sito della diocesi è possibile scaricare i 
programmi delle due iniziative. 
Per informazioni e per le iscrizioni rivolgersi 
al Servizio diocesano Pellegrinaggi in 
via Besenghi, 16 (presso il Seminario). 
Orario di apertura: martedì, dalle 10.00 
alle 11.30. tel: 040 300847 e-mail: 
serviziopellegrinaggi@diocesi.trieste.it

Servizio Pellegrinaggi 
Santuario di Caravaggio e Terra Santa

Carissimi fratelli e sorelle in Cristo 
Signore!
Anche quest’anno, secondo una be-

nemerita e consolidata tradizione, è giunta da 
Monte Grisa alla chiesa di Sant’Antonio Tau-
maturgo la sacra immagine della Madonna, 
nostra Madre e Regina. Questo evento, orga-
nizzato dalla comunità religiosa del Servi del 
Cuore Immacolato di Maria, ha il significato 
di farci sentire vicina la Vergine Maria: vici-
na alle nostre famiglie, a chi soffre o è ma-
lato, a chi ha perso il lavoro e a chi cerca di 
andare avanti in mezzo a tante difficoltà. In 
modo particolare è vicina ai lavoratori della 
Wärtsilä e alle loro famiglie che, vittime di 
scelte ingiustificate e riprovevoli, rischiano i 
tempi bui dell'incertezza e dell’insicurezza. 
Con la sua vicinanza la Vergine Maria è rifu-
gio sicuro e fonte di consolazione. Guardare 
a Lei, ricorrere alla Sua intercessione ci ri-
corda che noi non siamo soli; anzi possiamo 
fare nostre le parole di Mosè a proposito del 
popolo eletto: “Lo circondò, lo allevò, lo cu-
stodì come la pupilla del suo occhio. Come 
un’aquila che veglia la sua nidiata, che vola 
sopra i suoi nati, egli spiegò le ali e lo prese, 
lo sollevò sulle sue ali. Il Signore, lui solo 
lo ha guidato” (Dt 32, 10-12). Anche quan-
do eventi dolorosi o ingiusti aggrediscono la 
nostra vita, pensiamo a Maria, nostra Madre 
e Regina, aggrappiamoci a Lei e rinnoviamo 
fiduciosi il nostro atto di consacrazione e af-
fidamento. L’immagine della Madonna che 
veneriamo è quella delle apparizioni di Fati-
ma. Là apparve con un messaggio di conso-
lazione e di speranza in un tormentato perio-
do storico segnato dalla guerra: “Finalmente 
il mio Cuore Immacolato trionferà”, affermò 
nell’apparizione del luglio 1917. Con quelle 
parole voleva dire che finalmente avrebbero 

vinto la giustizia e la pace, perché la mise-
ricordia di Dio è più forte della potenza del 
male. In quella sua solenne affermazione è 
contenuto un preciso invito che ci riguarda: 
essere disponibili a far vincere la giustizia e 
la pace, in particolare con la recita quotidia-
na del Rosario. Fare in modo che le persone, 
le famiglie, il mondo del lavoro, il cammino 
dei popoli siano a lei consacrati e posti sotto 
la sua protezione e guida. “Se faranno quel 
che io vi dirò, molte anime si salveranno e 
avranno pace”, affermò ancora nell’appari-
zione del luglio 1917. Stretti al suo Cuore 
Immacolato, come Lucia e i Beati Francesco 
e Giacinta, anche noi vogliamo unire la no-
stra voce alla sua: «L’anima mia magnifica 
il Signore, […] perché ha guardato l’umiltà 
della sua serva […]; di generazione in gene-
razione la sua misericordia per quelli che lo 
temono» (Lc 1,46-50).

Sant'Antonio Il pensiero ai lavoratori in difficoltà

Affidati allaMadonna 
di Monte Grisa

Onorificenza pontificia A Rita Corsi

Al termine della Celebrazione della 
Memoria liturgica del beato Bonifacio, 
l'Arcivescovo ha consegnato a Rita Corsi 
l'onorificenza pontificia della Croce "pro 

Ecclesia et Pontifice", conferita dalla Santa 
Sede a persone che si distinguono per il 
loro servizio verso la Chiesa e la persona 
del Romano Pontefice.


